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A cura di Maurizio Tavagnutti 

FUOCO! 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Non si era mai visto un mese di luglio cos³ rovente come questo! 
Decisamente ¯ in atto un cambiamento climatico senza precedenti; il nostro amato Ison-
zo si ¯ pressoch® prosciugato e poi é come si pu¸ restare indifferenti di fronte al nostro 
Carso che sta bruciando da una settimana? 
Gi¨, é il nostro Carso ¯ avvolto dalle fiamme che non vogliono saperne di essere do-
mate neanche dopo decine e decine di interventi da parte di elicotteri e Canadair e lôo-
pera di centinaia di Vigili del Fuoco e della Protezione Civile Fvg. La situazione ¯ tal-
mente grave per lôintensit¨ del fuoco e lôestensione del fronte dellôincendio che ha con-
sigliato il sindaco di Savogna dôIsonzo (Gorizia), Luca Pisk, ha firmare unôordinanza 

con cui ha disposto lôevacuazione immediata dellôintera frazione di San Michele del 
Carso, a causa del forte vento che spinge le fiamme verso le case. La notte scorsa, 28 
luglio, attorno alle 3 di notte, era gi¨ stata disposta lôevacuazione di 25 famiglie che 
abitano a ridosso del bosco. 
Insomma la tragicit¨ della situazione ci ha fatto dimenticare tutto il resto anche se nel 
mese di luglio comunque la speleologia non ¯ rimasta al passo e, anzi, la partecipazione 
dei nostri speleologi al 18Á International Congress of Speleology svoltosi in Francia con 
ben due relazioni, ha rappresentato uno dei punti pi½ qualificanti della nostra speleolo-
gia locale. Anche se, per ragioni contingenti, la cronaca puntuale dello svolgimento del 
congresso sar¨ pubblicata sul numero di agosto qui, tra le pagine della rivista, troverete 
molte altre notizie interessanti. 
 

Buona lettura! 
 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Luglio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 

3 luglio - Progetto Tracerkanin (Val Resia - UD). Installazione dei fluorime-
tri necessari per la registrazione dei dati del ñProgetto Tracerkaninò, 
(Part.: S. Rejc, P. Pegoraro, A. Manfreda, F. Cocetta, F. Cocetta ir., E. 
Interina) 

 

3 luglio - Goritschacher Eisschacht (Villach - A). Esplorazione della grotta. 
(Part.: H. Kugi, M. Latschngeist) 

 

5 luglio - Rifugio speleologico (Taipana - UD). Lavori di ordinaria manuten-
zione del rifugio in prospettiva del supporto logistico per lôattivit¨ di 
fine luglio relativa allôesplorazione della Grotta sopra il Rio Boncic. 
(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

10 luglio - Grotta Ternovizza (Carso triestino). Escursione allo scopo di fare 
conoscere ai nuovi soci la tecnica di progressione e far conoscere la 
grotta. (Part.: S. Rejc, E. Poletti, M. Soranzo, P. Pegoraro, M. Tava-
gnutti, C. dôErcole) 

 

12 luglio - Grotta Azzurra (Carso triestino). Misurazione dei parametri chi-
mico/fisici ambientali esterni ed interni della grotta nellôambito della 
ricerca sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: G. Cancian, D. Cancian) 

 

15 luglio - Progetto Tracerkanin (Val Resia - UD). Ĉ stato fatto il campiona-
mento delle acque e la verifica della strumentazione necessaria per il  
ñProgetto Tracerkaninò, sia in Val Resia sia in Val Raccolana. (Part.: 
S. Rejc, R. Semeraro) 

 

17 luglio - Stand espositivo (Ponte Sambo - UD). Allestimento di uno stand in 
occasione della manifestazione ñIl Mercatino di Ponte Samboò. (Part.: 
I. Primosi + vari gazebi di Associazioni e Gruppi) 

 

18 luglio - Progetto ñAcque Carsicheò (Savogna - GO). Ĉ stato fatto un so-
pralluogo alla rosta sull'Isonzo a Sagrado e poi visita al letto del Vi-
pacco quasi asciutto alla ricerca di assorbimenti idrici. A Gabria sono 
stati osservati tre punti di assorbimento di cui uno con un bel inghiot-
titoio. (Part.: M. Comar, M. Cavana + 1 operatore drone) 

 

19 luglio - Progetto ñAcque Carsicheò (Savogna - GO). Riunione gruppo 
Acque Carsiche alla Baita delle Talpe del Carso, a San Michele assie-
me a rappresentanti delle Talpe, della Lindner e del Consorzio di bo-
nifica. Purtroppo mancavano diversi esponenti di altri sodalizi causa 
incendi. (Part.: M. Comar, M. Cavana) 

 

24 luglio - Grotta di Canebola (Canebola - UD). Escursione per effettuare dei 
controlli e raccolta dati allôinterno della grotta. (Part.: B. Marzolla) 

 

27 luglio - Grotta del Ghiaccio (M. Canin - UD). Esplorazione della Grotta 
del ghiaccio 1347/558FR. (Part.: H. Kugi, M. Latschngeist, Heinzi) 

 

24-31 luglio - 18Á International Congress of Speleology 2022 (Savoie Tech-
nolac - F). Partecipazione al Congresso internazionale di speleologia 
con due relazioni su temi scientifici e storici. (Part.: M. Tavagnutti, I. 
Primosi) 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Cave and karst news and announcements 

from NCKRI 
di George Veni                   12 luglio 2022 

Dear Friends,  
 

This message shares important and exciting news, but I will point out two importanti-
tems from NCKRI. First there is the NCKRI seed grant for student and professional-
scientists. Second, registration for The Sinkhole Conference is now open and the short-
courses are included for free in the price of registration for the first time (and theabstract 
deadline is coming soon)!  
 

Here is the full list of this messageôs news items:  
 

The International Year of Caves and Karst: International Congress of Speleology 
Is Starting Soon  
 

Student and Researcher Opportunities: 
¶ NCKRI Seed Grants Now Available! 
¶ 17th Sinkhole Conference: Apply Soon for Student Support 
¶ Research Scientist Job Opportunity: The University at Austin, USA  

 

Various News: 
¶ International Union of Speleology Bulletin: New Issue Available 
¶ Environmental & Engineering Geoscience: Karst Special Issue and Call for 
Papers 
¶ Cave Data Sharing Guidelines 
¶ International Show Caves Association: New Newsletter Available  

 

Conferences and Meetings 
¶ 17th Sinkhole Conference: Open for Registration with New Benefits! 
¶ 3rd International Congress of Karst, Speleology and Enhancement of Natural 
Heritage: Morocco 
¶ List of Upcoming Cave and Karst Meetings  

 

Please see the pag. 44-49 for details and contact the people and organizationslisted for 
more information. Feel free to share this messagewith anyone who may beinterested.  
 

George  

 

Cari Amici,  
 

Questo messaggio condivide notizie importanti ed entusiasmanti, ma sottolineer¸ due 
elementi importanti da NCKRI. In primo luogo cô̄  la borsa di studio NCKRI per stu-
denti e professionisti. In secondo luogo, la registrazione per The Sinkhole Conference ¯ 
ora aperta e i corsi brevi sono inclusi gratuitamente nel prezzo di iscrizione per la prima 
volta (e la scadenza astratta arriver¨ presto)! 
 

Ecco l'elenco completo delle notizie di questo messaggio: 
 

L'Anno Internazionale delle Grotte e del Carso: al via il Congresso Internazionale 
di Speleologia 
 

Opportunit¨ per studenti e ricercatori: 

¶ Le sovvenzioni NCKRI ora sono disponibili! 

¶ 17th Sinkhole Conference: richiedi presto il supporto per gli studenti  
¶ Opportunit¨ di lavoro per Ricercatori: The University at Austin, USA 

 

Novit¨ varie: 
¶ Bollettino dell'Unione Internazionale di Speleologia: ¯ disponibile un nuovo 
numero 

¶ Geoscienze ambientali e ingegneristiche: richiesta della documentazione per 
un numero speciale sul Carso  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

President of the Inter-

national Union of Spe-

leology. Executive Di-

rector at National Cave 

and Karst Research In-

stitute Carlsbad, New 

Mexico  

ðððððððððð  TRASLATION   ðððððððððð 
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¶ Linee guida per la condivisione dei dati della grotta 

¶ International Show Caves Association: disponibile la nuova newsletter 
 

Convegni e Riunioni 
¶ 17th Sinkhole Conference: ¯ aperta la registrazione con nuovi vantaggi! 

¶ 3rd Congresso Internazionale del Carso, Speleologia e Valorizzazione del Patrimonio Naturale: Ma-
rocco 
¶ Elenco dei prossimi incontri di grotta e carsismo 

 

Si prega di consultare il file a pagg. 44-49 per i dettagli e contattare le persone e le organizzazioni elencate per 
ulteriori informazioni. Sentiti libero di condividere questo messaggio 
con chiunque possa essere interessato. 
 

George  
 
 
 
 
 

ðððððððððððððð 
 
                              George Veni,  
         PhD, International Union of Speleology (UIS)  
 

 
   NCKRI address (primary)                              UIS address 
   400-1 Cascades Avenue                                Titov trg 2 
   Carlsbad, New Mexico 88220 USA               Postojna, 6230 Slovenia 
   Office: +575-887-5517                                  www.uis-speleo.org 
   Mobile: +210-863-5919                                 www.iyck2021.org  
   Fax: +575-887-5523 
   gveni@nckri.org 
   www.nckri.org  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.uis-speleo.org
http://www.iyck2021.org
mailto:gveni@nckri.org
http://www.nckri.org
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Convegno regionale di speleologia 

òSPELEO2022ó 
di Furio Premiani            Presidente della Federazione Speleologica Regionale FVG - aps 

CIRCOLARE PRELIMINARE 
 

Come gi¨ annunciato durante lôAssemblea dello scorso gennaio la Federazione Speleo-
logica Regionale FVG-Aps organizza, nelle giornate del 24 e 25 settembre 2022, un 
Convegno denominato ñSPELEO2022ò. Lôincontro si svolger¨ a partire dalle ore 9 di 
sabato 24 settembre e terminer¨ con il pranzo conviviale della domenica.  
Lôobiettivo del Convegno ¯ quello di stimolare lo scambio di informazioni tra tutti i 
gruppi e le associazioni speleologiche operanti nella Regione Friuli Venezia Giulia e per 
diffondere, anche ai non addetti ai lavori, i risultati delle esplorazioni e delle ricerche 
scientifiche nel mondo sotterraneo. 
 
Lôincontro si svolger¨ a Claut (PN) presso la sala polifunzionale dellôAlbergo Dolomiti, 
in via A. Giordani, 17. 
 
Il Convegno verr¨  organizzato in due sessioni:  
 

- la sessione Attivit¨, in cui ogni gruppo ¯ invitato a presentare o un resoconto delle 
varie attivit¨ svolte negli ultimi anni o di scegliere un tema pi½ specifico 

 

- la sessione Esplorazioni e ricerche avr¨ unôimpostazione pi½ scientifica e verranno 
accettate solo comunicazioni che riportino i risultati di nuove esplorazioni e ricerche 
scientifiche con dati originali. 

 
Questa organizzazione ha come obiettivo quello di dare risalto al lavoro dai gruppi sin-
golarmente o attraverso progetti in collaborazione, garantendo a tutti unôampia visibilit¨. 
Si invitano coloro che hanno intenzione di presentare una relazione di comunicarlo al  
comitato scientifico (mail: SPELEO22@fsrfvg.it) entro il 30 giugno, specificando a 
quale sessione intende partecipare.  
Entro il 20 luglio deve essere inviato un riassunto seguendo lo schema indicato dal Co-
mitato scientifico. 
Successivamente verr¨ inviata una seconda circolare 
 

CONCORSO FOTOGRAFICO 
Al Convegno viene associato un concorso di fotografia dal tema ñLe grotte e lôacquaò. 
Le migliori immagini, selezionate da una apposita giuria, verranno esposte in una mo-
stra, allestita nei locali comunali. verr¨ inaugurata in anticipo rispetto alle date di 
ñSPELEO2022ò.  

 

Per ulteriori approfondimenti vedi il seguente link: 

https://www.fsrfvg.it/ 

 

____ * * * ____ 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Furio Premiani  

mailto:SPELEO22@fsrfvg.it
https://www.fsrfvg.it/
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Seminario nazionale òmonitoraggi 

ambientali in grotte naturalió 
29 ottobre - 1 novembre 2022, Dorgali (NU)  
Messaggio di posta da: presidenza@socissi.it:  

Carissime Socie, carissimi Soci, 
 

La Societ¨ Speleologica Italiana organizza il seminario nazionale ñmonitoraggi 
ambientali in grotte naturaliò. 
La capacit¨ di analizzare e comprendere la dinamica dei flussi dell'acqua e dell'a-
ria all'interno dei complessi carsici si sta rivelando un potente strumento per aprire 
prospettive esplorative di nuovi orizzonti sotterranei. 
Il monitoraggio di parametri ambientali presuppone lôindividuazione degli indica-
tori corretti da rilevare, la conoscenza e la capacit¨ dôuso di strumenti adeguati, la 
raccolta e la gestione dei dati. Lôesperienza e la conoscenza dellôambiente carsico 

da parte degli Speleologi, che raggiungono luoghi per lo pi½ inaccessibili ai ricercatori 
scientifici, ¯ fondamentale per la loro corretta raccolta e interpretazione. Nel nostro Pae-
se si sono costituiti ormai numerosi Parchi e Aree Protette a connotazione carsica e le 
ñgrotte non ancora sfruttate a livello turisticoò, comprensive di eventuali corpi idrici sot-
terranei, sono riconosciute habitat 8310 dalla Rete Natura 2000, il principale strumento 
della politica dellôUnione Europea per la conservazione della biodiversit¨. 
Lôesigenza di salvaguardare le grotte naturali da agenti diretti e indiretti di impatto de-
termina la necessit¨ di un competente approccio ad ogni valutazione ambientale. 
Il seminario si svolger¨ attraverso presentazioni frontali, condivisione di esperienze, 
discussione di casi operativi, dimostrazione di strumentazioni e soluzioni adottabili.  
Una tavola rotonda metter¨ a confronto Amministrazioni di Aree Protette, Operatori del 
Turismo e Speleologi per mettere a fuoco lo stato dellôarte del turismo sotterraneo in 
ambito regionale. Una visita guidata al Ramo Nord delle Grotte del Bue Marino permet-
ter¨ di illustrare un caso concreto di Studio di Incidenza Ambientale. 
 
Lôaccoglienza, la logistica e la segreteria saranno curate in collaborazione con la Pro 
Loco di Dorgali: nelle prossime circolari verranno indicate le strutture ricettive conven-
zionate. 
Il seminario ¯ equiparato ad un corso di III livello SSI ed ¯ valido quale aggiornamento 
tecnico IT ed AI CNSS-SSI (cfr. regolamento CNSS-SSI Art.17 ñDesignazione e deca-
denza degli I.T.ò) e per ITCA ed ISCA della SNSCA-SSI.  
 
Prima circolare (programma e scheda d'iscrizione)  
 
 
 
Un caro saluto 
Il Presidente e tutto il CD 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.speleo.it/site/images/scuole/corsi/prima_circolare-iscrizioni_seminario.pdf
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Senza dubbio il 18Á International Congress of Speleology che si ¯ svolto dal 
24 al 31 luglio a Savoie Technolac in Francia ¯ lôavvenimento pi½ importante 
dellôanno nel panorama speleologico europeo ed internazionale. Purtroppo 
non possiamo, in questo numero della nostra rivista, riportarvi la cronaca det-
tagliata del congresso per ovvi motivi di tempo. Ci riserviamo, pertanto, di 
farlo nel prossimo numero di agosto.  
Spettacolare la presenza, in questa assise, di speleologi di tutto il mondo, era-
no rappresentati quasi tutti i Paesi, dalla Nuova Zelanda, Australia, Giappone, 
Stati Uniti, Messico, Brasile senza contare tutti gli stati europei e diversi Paesi 
arabi tra cui Iran, e mediorientali dal Libano a Israele, nonch® dellôestremo 
oriente e Africa, ecc.  

La relativa vicinanza al nostro Paese alla sede del Congresso ha favorito la partecipazio-
ne degli speleologi italiani, ben 59, purtroppo anche in questa occasione non si sono vi-
sti molti speleo della nostra regione, peccato! Allôimportante incontro internazionale 
erano presenti anche alcuni speleologi del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 
Per lôoccasione ³ rappresentanti goriziani, Maurizio Tavagnutti e Isabella Primosi del 
ñSeppenhoferò hanno potuto presentare ben due studi, risultato di accurate ricerche nel 
campo dellôidrologia carsica e dello studio della storia speleologica della regione Friuli 
Venezia Giulia. Hanno anche potuto prendere parte alle diverse manifestazioni che il 
Congresso offriva ai partecipanti e constatare come la speleologia sia considerata negli 
altri Paesi una risorsa e non una sem-
plice attivit¨ extra lavoro od un hob-
by. Il Congresso era degnamente 
ospitato presso il parco tecnologico 
universitario di Savoie Technolac, in 
ambienti davvero enormi ed inusuali 
per le nostre comuni conoscenze di 
ambienti universitari. Tavagnutti 
inoltre, essendo membro della 
ñCommission International on Pseu-
dokarstò della Union International of 
Speleology UIS, ha preso parte an-
che ai lavori dedicati a questo feno-
meno particolare del carsismo; una 
manifestazione geologica naturale 
che gli studiosi hanno cominciato a 
studiare solo da pochi anni.  
Nel corso del Congresso si sono 
svolte diverse sessioni di studio distinte tra ñSessions and Special Sessionsò che in prati-
ca hanno spaziato su tutto lo scibile della speleologia. 
Molto interessanti anche i diversi stands allestiti a rappresentare i singoli stati; molto 
apprezzato quello dellôItalia della Societ¨ Speleologica Italiana. Attraverso le varie 
esposizioni si sono potuti apprezzare i notevoli livelli tecnologici raggiunti in questo 
campo dalla speleologia mondiale 
Insomma la partecipazione alla diciottesima edizione del Congresso internazionale di 
speleologia ¯ stata davvero importante per gli speleologi goriziani che si sono dati ap-
puntamento nel 2025 al prossimo congresso a Belo Horizonte Minas Gerais in Brasile. 
 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ICS2022/LaGazetteDuLac.html 

Anche Gorizia era presente al  
18° International Congress of 

Speleology in Francia 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

a cura de4lla Redazione di ñSopra e sotto il Carsoò 

Savoie Technolac ¯ un parco tecnologico situato 
in Francia nei comuni di Bourget-du-Lac e La 
Motte-Servolex nel dipartimento della Sa-
voia nella regione dell'Alvernia-Rodano-Alpi. 
 

Punto di riferimento nazionale per il settore 
dell'edilizia energetica, Savoie Technolac riuni-
sce 230 aziende, 1.000 ricercatori e 5.000 stu-
denti. 
Il pi½ grande cluster francese nel campo dell'e-
nergia, Savoie Technolac offre un supporto dedi-
cato alle aziende del settore energetico. Il cluster 
¯ attore nello sviluppo di questi settori con in 
particolare l'INES ï Istituto Nazionale per l'E-
nergia Solare, il Centro di Ingegneria Idraulica di 
EDF o Energy Pool (Schneider Electric); ma an-
che tante start up del settore. 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ICS2022/LaGazetteDuLac.html
https://fr.wikipedia.org/wiki/Technopole
https://fr.wikipedia.org/wiki/France
https://fr.wikipedia.org/wiki/Commune_(France)
https://fr.wikipedia.org/wiki/Le_Bourget-du-Lac
https://fr.wikipedia.org/wiki/La_Motte-Servolex
https://fr.wikipedia.org/wiki/La_Motte-Servolex
https://fr.wikipedia.org/wiki/Savoie
https://fr.wikipedia.org/wiki/Savoie
https://fr.wikipedia.org/wiki/R%C3%A9gion_fran%C3%A7aise
https://fr.wikipedia.org/wiki/Auvergne-Rh%C3%B4ne-Alpes
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I nostri lavori al 18° International Congress of Speleology 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Il Presidente dellõUnion International de Speleologie, 

dr. George Veni apre il 18° International Congress of 

Speleology, con un discorso di benvenuto.  

Il Presidente UIS, George Veni, assieme a Maurizio Ta-

vagnutti, Presidente del C.R.C. òC. Seppenhoferó hanno 

stretto degli accordi per una futura collaborazione.  

Il primo relatore ad aprire il 18° International Congress of Speleology (ICS) è stato il prof. Arrigo Cigna, che aveva 

già partecipato al 4° ICS nel 1965, quando fu fondata la Union International de Speleologie.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Significativa la par-

tecipazione del 

Centro Ricerche 

Carsiche òC. Sep-

penhoferó con ben 

due relazioni. Qui a 

fianco i due poster 

che sono serviti ad 

illustrare le relazio-

ni 



 

 

P A G I N A  1 3  A N N O  X I ñ N ° 7  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La foto di gruppo prima del òGala dinneró che concludeva un magnifico 18Á International Congress of Speleology. 

AllõAssemblea Generale della UIS che si ¯ svolta ieri 31 Luglio 2022 a conclusione del 18Á Congresso Internazionale 

di Speleologia in Francia, si sono tenute le elezioni per il Consiglio Direttivo della UIS Union International de Spe-

leologie.  

È risultata eletta in qualità di presidente, Nadja Zupan Hajna, della Slovenia, giá tesoriere UIS nello scorso manda-

to, a destra nella foto, che prende il posto del Presidente uscente George Venì (a sinistra)  

Per il periodo 2022 ð 2025 risultano eletti anche:  

Zdenek Moty ļka, Vice presidente amministativo (Repubblica Ceca)  

Nivaldo Colzato, Vice Presidente operativo (Brasile)  

Johannes Mattes, Segretario generale (Austria)  

Mladen GaraĢiļ, Tesoriere (Croazia)  



 

 

P A G I N A  1 4  

 

Per ovvi motivi di tempo non abbiamo potuto riportare, sul precedente numero della 
nostra rivista, la cronaca della tradizionale manifestazione che si ¯ svolta a Gorizia in 
onore dei Santi Pietro e Paolo. 
Il giorno 29 giugno, infatti, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò in collabora-
zione con la Pro Loco di Gorizia ¯ stato protagonista della bella iniziativa che, ancora 
una volta, ha coinvolto moltissimi goriziani. Pro-
grammata da tempo, la manifestazione denomina-
ta ñG¸Tombol¨ò (con gli accenti al posto giusto 
per ricreare la dizione nel dialetto goriziano) pre-
vedeva anche la visita guidata, da parte del 
ñSeppenhoferò, alle cripte sotterranee settecente-
sche della bella chiesa di SantôIgnazio. Visita che 
fa parte, pur sempre, di uno degli itinerari della 
cosiddetta ñGorizia sotterraneaò che comprende 
anche la visita dellôantica grapa (vedi nota a par-
te) di Gorizia.   
Fino allôultimo momento le particolari condizioni 
meteo avevano tenuto gli organizzatori con il fia-
to sospeso nel timore che qualche inaspettato ro-
vescio meteorologico potesse far annullare tutto.    
Fortunatamente il meteo, malgrado i timori della 
vigilia, ha retto, e piazza Vittoria si ¯ riempita di 
persone, tornate a festeggiare con ñG¸Tombol¨ò 
la festa dei Santi Pietro e Paolo. 
Una festa che ¯ stata occasione di divertimento 
ma anche di solidariet¨ e la tombola non ¯ stata 
solo il momento culminante di una giornata e una 
serata ricca di iniziative. Se la festa in piazza ¯ 
stata allietata dalla fanfara della Brigata Pozzuolo 
(nel 30Á anniversario di fondazione) e del coro di SantôIgnazio, entrambi ringraziati di 
cuore dal presidente della Pro Loco Gorizia, Giorgio Lorenzoni, oltre 160 goriziani han-
no approfittato della possibilit¨ di visitare gratuitamente le cripte sotterranee della chiesa 
di SantôIgnazio, nel pomeriggio.  
Ĉ stato, dunque, uno straordinario successo, quello della visita alle cripte della chiesa di 
S. Ignazio, visitate da una folla davvero inusuale. Sono stati registrati, infatti, oltre 160 i 

visitatori ma quasi altrettanti hanno 
dovuto rinunciare alla visita per moti-
vi di tempo e sovraffollamento. Le 
guide del Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò hanno avuto un bel 
daffare nellôaccompagnare una cos³ 
grande folla negli angusti spazi dei 
sotterranei della chiesa. Naturalmente 
ci sono state diverse richieste per po-
ter ripetere la visita in altri momenti e 
con maggior tempo a disposizione.  

La visita alle cripte della chiesa di 
SantõIgnazio a Gorizia in occasione 

di òG¸Tombol¨ó 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Maurizio Tavagnutti  

Maurizio Tavagnutti  

Elisabetta Interina al tavolo dove veni-

vano raccolte le iscizioni per la visita 

delle cripte.  

Sono stati numerosi i goriziani che 

hanno voluto visitare le cripte della 

chiesa di SantõIgnazio. 
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Una richiesta che ¯ stata presa in seria considerazione, magari da realizzare programmando una giornata dedi-
cata esclusivamente a questo scopo e con la collaborazione della Pro Loco Gorizia. Una partecipazione cos³ 
massiccia di visitatori, infatti, ¯ una chiara indicazione che i goriziani rispondono molto bene quando ci sono 
proposte culturali di un certo rilievo. Le cripte, per il loro interesse culturale e storico, pertanto, andrebbero 
maggiormente valorizzate e restaurate in vista del 2025 anno della Capitale Europea della Cultura. 

 

La ñgrapaò di Gorizia 
Grapa, ¯ il termine dialettale e italianizzato per indicare un fossato, deriva dal tedesco ñGrabenò che significa 
proprio fossato. A Gorizia con la locuzione ñantica grapaò si indicano i famosi sotterranei che percorrono il 
sottosuolo goriziano. In questi anni, spesso si ¯ molto fantasticato sullôesistenza di una serie di gallerie e mi-
steriosi cunicoli sotterranei nel sottosuolo di Gorizia e, si 
sa, i sotterranei ispirano da sempre un qualcosa di losco e 
sospetto. Con il tempo lôesistenza di una ñGorizia sotter-
raneaò ha avuto perci¸ unôeco che si ¯ ingigantito di anno 
in anno. Con spirito pi½ prosaico e dal punto di vista stret-
tamente speleologico abbiamo voluto rivedere tali creden-
ze. Pertanto siamo giunti alla conclusione che le principali 
gallerie che si trovano oggigiorno nel sottosuolo goriziano 
sono derivate dalla copertura dellôantica ñgrapaò che cir-
condava il colle del castello per raccogliere le acque re-
flue e sorgive provenienti da esso. Nel fossato si riversa-
vano anche tutti gli scoli provenienti dallôantico borgo 
situato sotto il castello stesso che, con i loro odori, anda-
vano ad ammorbare lôaria dellôintera citt¨. Nella prima 
met¨ del 1700, pertanto, in un periodo in cui Maria Teresa 
curando molto la nettezza e la sicurezza igienica della cit-
t¨, stando al Morelli (1855) ñé obblig¸ i proprietari delle 
case a fare il selciato ad ambo i lati delle strade. La gra-
pa fu poi ricoperta e trasformata in un canale sotterraneo 
per raccogliere le acque e dar loro uno sbocco verso il 
torrente Corno da cui poter defluireò. Tutti gli altri ipogei presenti nel sottosuolo goriziano sono o dei rifugi 
antiaerei o gallerie scavate al tempo della Grande Guerra o dei pozzi per la raccolta dellôacqua. Una menzione 
particolare meritano le famose cripte sotterranee della chiesa di SantôIgnazio come pure quella del Duomo di 
Gorizia nonch® ai sotterranei appartenenti al complesso del Seminario Werdimbergico di via Mameli. 
 
Origini della chiesa di SantôIgnazio 
Dopo lôintervento delle guerre gradiscane del 1615-1617, Gorizia fu affidata alle cure del Consigliero Inge-
gnero et Architetto Pietro de Pomis da Lodi, lôabitato riprese la sua espansione a settentrione lungo le strade 
per la Carinzia e per il Veneto. Ĉ questo il tempo in cui in citt¨ si stabilisce lôordine dei Gesuiti. Il motivo per 
cui i Padri, particolarmente graditi alla corte dellôAustria inferiore, furono introdotti anche a Gorizia, appare 
evidente: per lôottimo livello dôistruzione im-
partito nelle loro scuole e universit¨. Da una 
lettura accurata dellôHistoria Collegii goritien-
sis, che abbraccia il vasto periodo dal 1615 al 
1772, ci si fa unôidea del loro operato in Gori-
zia. In particolare si evince la volont¨ di co-
struire un edificio destinato a seminarium pau-
perrum in via delle Scuole (oggi via Mameli) e 
di un imponente collegio con annessa chiesa 
sulla piazza Travnik, denominata cos³ nel si-
gnificato sloveno di grande prato (oggi Piazza 
Vittoria). Le scuole dei padri erano molto atte- 
 

 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõantica galleria della ògrapaó che si trova sotto il 

livello stradale e che scorre parallelamente tutta la 

via Petrarca, a Gorizia, prima di gettarsi a valle nel 

torrente Corno.  

Alcune cose da sapere su Gorizia sotterranea 

La chiesa di santõIgnazio in 

piazza Vittoria a Gorizia.  

https://isig.fbk.eu/it/events/detail/18787/historia-collegii-goritiensis-edizione-di-una-fonte-2020/#:~:text=Che%20cos'%C3%A8%20la%20Historia,Gorizia%20nel%20periodo%201615%2D1772.
https://isig.fbk.eu/it/events/detail/18787/historia-collegii-goritiensis-edizione-di-una-fonte-2020/#:~:text=Che%20cos'%C3%A8%20la%20Historia,Gorizia%20nel%20periodo%201615%2D1772.
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se, sia dai cittadini che dai nobili; lôarciduca Ferdinando nella sua visita in citt¨ nel 1616 non trascur¸ di ac-
cordare ai padri una rendita per far fronte alle prime necessit¨. Nel giro di un paio dôanni le rendite e le offerte 
generose dei goriziani si moltiplicarono s³ da consentire nel 1620 lôacquisto della casa Marcina sul Travnik, 
primo nucleo di quello che diventer¨ il complesso gesuitico. La scelta del terreno rispettava anche i desiderata 
dei nobili preposti al governo della citt¨ che auspicavano la trasformazione del prato in una piazza dignitosa: 
fiancheggiata da una serie continua di costruzioni sul lato a monte, avrebbe avuto sul lato opposto una grande 
chiesa con annesso collegio e alcune costruzioni minori. Come fosse strutturato il collegio con lôannessa chie-
sa di SantôIgnazio e quanta superficie occupasse lo possiamo desumere dal Piano dimostrante le aree occupa-
te dalla caserma grande é del 12 maggio 1899 dellôArchivio del Comune di Gorizia, mentre per le fasi di 
costruzione si fa riferimento allôHistoria Collegii goritiensis. 
 
Le cripte della chiesa di SantôIgnazio 
Lôattuale ingresso alle cripte, che fino a qualche anno fa era chiuso da un pesante e grezzo blocco di pietra, 
posto sul fianco sinistro dellôaltare principale ora ¯ stato da noi sostituito con una botola in legno molto pi½ 
agevole da spostare. Esso permette ad accedere ai vani sottostanti 
tramite alcuni ripidi scalini in pietra o pi½ praticamente con lôausilio 
di una moderna scala a pioli. Questo risulta essere per¸ soltanto un 
accesso secondario e successivo rispetto a quello principale (oggi 
inaccessibile) che era posto nella navata centrale e studiato per poter 
calare agevolmente le bare allôinterno della cripta attraverso unôam-
pia scalinata (andata purtroppo completamente distrutta e di cui ri-
mangono solo le tracce dei gradini in pietra). Il sotterraneo ¯ costi-
tuito da due stanze principali collegate tra loro da corridoi. La prima 
¯ caratterizzata dalle pareti e il soffitto a tipiche volte rivestite di 
malta e dipinte di bianco. I loculi sono ricavati lungo le pareti e con-
tengono i resti dei padri Gesuiti che hanno prestato la loro opera nel 
collegio di Gorizia a memoria dei quali vi ¯, su ogni loculo, soltanto 
una modesta iscrizione in latino che ricorda il nome della persona il 
suo incarico e la data della morte. Da notare che il periodo a cui ri-
salgono le sepolture ¯ piuttosto ristretto (limitato alla seconda met¨ 
del ó700 in un periodo che arriva al massimo al 1768): ci¸ ¯ proba-
bilmente dovuto ai ritardi nella costruzione della chiesa e al succes-
sivo divieto, che Maria Teresa, gi¨ nel 1772, aveva emanato in mate-
ria di sanit¨ pubblica, il provvedimento tendeva ad escludere la se-
poltura nelle chiese e obbligava a costruire i cimiteri in zone periferi-
che alla citt¨. Provvedimento poi ripreso da Giuseppe II nel 1782, 
con cui si ribadiva il precedente per vietare la sepoltura in tutti i luo-
ghi abitati. Da questa prima sala si dipartono due brevi tratti di corri-
doio che conducono ad una seconda stanza. Questa parte del sotter-
raneo si differenzia dalla precedente in quanto ¯ strutturata in pietra 
arenaria a vista; in un angolo dellôultimo vano si trova una lapide in 
pietra (probabilmente lôiscrizione pi½ interessante dellôintero sotter-
raneo) a commemorazione del diacono Ludovico Cobenzl con data di morte XIV novembre MDCLXXVII 
(1677).  Tale  data  risulta essere antecedente  al  termine dei primi lavori di costruzione della chiesa, per cui si  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso originale alle cripte era posizio-

nato al centro della navata centrale della 

chiesa di SantõIgnazio. 

La pesante pietra, posta nella 
navata centrale della chiesa, 
che chiudeva lõingresso prin-
cipale alle cripte.  

Lõattuale ingresso alle cripte posta lateralmente allõaltare principale della chiesa. 
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pu¸ supporre che le reliquie di questa importante figura religiosa siano state qui trasferite soltanto in un perio-
do successivo. Un condotto di aereazione (aperto su via Mameli) permette di mantenere lôambiente asciutto e 
ben ventilato, fattore che ha indubbiamente contribuito alla conservazione pressoch® ottimale dei vani e dei 
resti qui deposti. Sollevando un altro lastrone di pietra posto in unôabside laterale della chiesa presso lôaltare 
dedicato a S. Francesco Saverio, previo lôutilizzo di una scala a pioli, si ¯ potuto accedere ad unôaltra camera 
sepolcrale. Essa ¯ caratterizzata da modeste dimensioni, lunghezza di 6 metri e larghezza di 5 metri, ma risulta 
di notevole interesse per la struttura architettonica a volta. 

 

Immagini della visita alle cripte 

Attraverso un piccolo pertugio si accede nella prima 

sala.  
Le guide del òSeppenhoferó hanno fatto un duro lavoro 

di accompagnamento dei numerosi visitatori.  

Ogni loculo riporta il nome del padre gesuita sepolto e 

la data di morte.  

La prima sala è ben conservata e ricoperta con malta 

dipinta di bianco.  

Sono stati più di 160 i visitatori, molti di loro purtroppo 

hanno dovuto rinunciare per limiti di tempo.  

Nella seconda parte le cripte sono costituite da gallerie 

con pietre di arenaria a vista.  

Purtroppo lo stato di degrado di questa se-

conda parte è notevole.  

Con la visita dellõultimo gruppo si ¯ conclusa una giorna-

ta che ha visto un nostro pieno successo.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Il TRACERKANIN Project ¯ un progetto speleologico internazionale lanciato nel 2021. 
Esso ha come obiettivo lo studio dellôidrogeologia ipogea del massiccio carsico del 
Monte Canin/Kanin nelle Alpi Giulie, suddiviso 
tra Italia e Slovenia. 
La prima fase del TRACERKANIN Project ha 
concluso le operazioni in campo, comprendenti 
un multi-tracer test iniettando nella parte nord-
occidentale del massiccio (italiana) in tre punti: ¯ 
in corso di avanzata esecuzione la conclusione 
dellôelaborazione dei dati. I risultati gi§ nella 
fase iniziale appaiono molto rilevanti. 
La seconda fase, invece, ha visto lôiniezione di 
due traccianti in due ñï1000ò del Canin sloveno: 
lôabisso ñRenejevo breznoò e lôabisso 
ñSkalarjevo brezno ñ. 
Lôarea slovena del massiccio, che corrisponde al 
versante meridionale, ha una superficie di alto-
piani carsici di alta quota stimabile attorno 50 
km2. Importanti sorgenti carsiche si trovano sempre alla base, in parte determinate da 
una soglia di rocce impermeabili (differentemente da quelle del versante italiano), men-
tre la maggiore, la Sorgente Glijun con portate medie d 1 m3/s e in piena di oltre 15 m3/
s, ¯ captata per lôacquedotto di Bovec. 
Il giorno 9 luglio 2022 sono stati iniettati rispettivamente solforodamina B (Skalar, zona 
Free Willy lake -1200 m) e uranina (Ren¯, Copacabana lake -1240 m) da parte delle 
squadre slovene: al Renejevo lôiniezione ¯ stata curata dal DZRJ di Lubiana e al Skalar-
jevo da parte del team JKNM di Novo Mesto. Sono stati attrezzati dalle squadre italiane 
e slovene tutta una serie di punti di controllo, in tutte le valli che interessano il massic-
cio, anche impiegando sonde fluorimetriche, autocampionatori e sonde multiparametri-
che per il monitoraggio di parametri fisico-chimici. Il fitto programma di controlli e pre-
lievi ai corsi dôacqua e alle sorgenti che circondano il massiccio ¯ avviato. 
Le operazioni sul campo si chiuderanno il 13 agosto 2022. La Fase 2 del TRACERKA-
NIN Project, oltre a costituire un progresso sulla conoscenza di questôarea carsica tra le 
pi½ importanti in Europa, ¯ un ottimo esempio di progetto multidisciplinare di 
ñspeleologia di ricercaò che mette insieme decine di speleologi, esperti e ricercatori, 
assolutamente necessario se si intendono affrontare problematiche di vasto respiro. 

TracerKanin fase 2, si tracciano le acque 
delle grotte slovene del Canin 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Riccardo Corazzi & Rino Semeraro  

Riccardo Corazzi  

Rino Semeraro  

Il ñProgetto Tracerkaninò ̄ realizzato 
da una partnership formata (in ordine 
alfabetico) da Centro Ricerche Carsi-
che ñC. Seppenhoferò aps (Gorizia, 
Italia), Commissione Grotte ñE. Boe-
ganò SAG-CAI (Trieste, Italia), Karst 
Research Institute, ZRC SAZU 
(Postojna, Slovenia), Societ¨ Adriati-
ca di Speleologia (Trieste, Italia), 
ZRJL Ljubljana Cave Exploration 
Society (Ljubljana, Slovenia), con il 
coordinamento del Laboratorio spe-
leologico e di tecniche fluorimetriche 
APS (Farra dôIsonzo, Italia). 
(nota a cura della Redazione)  

Immissione di due traccianti a -1000 nellõabisso òRenejevo breznoó e nellõabis-

so òSkalarjevo brezno ò. Il fitto programma di controlli e prelievi ai corsi dõac-

qua e alle sorgenti che circondano il massiccio è avviato.  
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Il Parco Nazionale delle Carlsbad Caverns ¯ un parco 
nazionale statunitense situato nellôangolo sud-orientale 
del Nuovo Messico, tra le montagne Guadalupe e la Eddy 
County. 
Al suo interno si trovano pi½ di 119 diverse grotte, distri-
buite su pi½ di 73 miglia quadrate nel deserto del Chihua-
huan.  
Questo Parco Nazionale ¯ noto per la sua bellezza, sia 
sopra che sotto terra. In superficie si possono trovare 
monti ed elevazioni piuttosto particolari, colline, picchi e 
altre rocce molto antiche di origine marina, profondi ca-
nyon rocciosi, e altre bellezze naturali come: cactus in fiore e fauna selvatica del deser-
to! Nel sottosuolo si trovano alcune delle grotte pi½ belle della Terra. 
La Grotta Carlsbad, in particolare, si trova nelle profondit¨ delle montagne del Guadalu-
pe. Le montagne del Guadalupe sono una porzione rialzata di unôantica barriera coralli-
na, che prosperava lungo il bordo di un mare interno pi½ di 250 milioni di anni fa. Nelle 
rocce sono conservati, ancora oggi, gli antichi resti di spugne, alghe, lumache, nautili e 
altro ancora. In questa barriera fossile si sono formate le maggiori grotte presenti nel 
sottosuolo dellôarea di Carlsbad. Nel tempo, i vapori di acido solforico, qui presente, ha 
dissolto il calcare circostante, creando meravigliose cavit¨ e formazioni rocciose. Nelle 
grotte hanno dato origine a 
meravigliose e particolari con-
crezioni di gesso che caratte-
rizzano le volte, le gallerie e 
gli altri ambienti delle caverne. 
Queste grotte sono state rese 
turistiche sin dal 1923 e attual-
mente i visitatori possono ac-
cedere allôinterno delle caver-
ne attraverso lôingresso natura-
le oppure prendendo un ascen-
sore, con il quale si raggiunge 
direttamente il centro delle 
stesse. I due terzi circa del par-
co sono considerati ñarea sel-
vaggia e protettaò, il che aiuta 
ad evitare cambiamenti che 
potrebbero rovinare lôhabitat 
naturale di questo parco. Per gli americani, solitamente le visite si concentrano nei fine 
settimana coincidenti con il Memorial Day o con il Giorno dellôIndipendenza. Ad ogni 
modo i visitatori che provengono, in gran massa, da tutto il mondo affollano la grotta in 
ogni periodo dellôanno. Lôentrata del parco si trova lungo lôautostrada 62/180, circa 
29 km a sud-ovest di Carlsbad (Nuovo Messico). Per maggiori informazioni, clicca qui . 
 
LA GEOLOGIA 
Lôarea del parco ¯ compresa in quello che viene definito il Bacino Delaware. Situato 
nel Texas occidentale e nel Nuovo Mexico meridionale, ¯ famoso per contenere ricchi 
giacimenti di petrolio e per la presenza di numerosi e importanti resti fossili. Le leggi 
del parco nazionale delle Carlsbad Caverns e delle montagne Guadalupe proteggono una 
parte di questo bacino. 
In profondit¨, come si ¯ detto, al di sotto dei calcari ci sono riserve di petrolio (parte del  

Le grotte di Carlsbad in New Messico, 
sono unõincredibile attrazione per uno 

dei siti più belli del mondo 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Carlsbad Caverns National Park management office 

Un nostro collaboratore ci 
segnala, e noi riportiamo 
molto volentieri, alcune note 
riguardanti le bellezze delle 
grotte di Carlsbad nel New 
Messico. 
Queste grotte, oltre ad essere 
belle, hanno delle caratteri-
stiche che le rendono molto 
particolari. Buona lettura.    

Lõingresso turistico delle Grotte di Carlsbad (Photo by 

Peter Jones) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Parchi_nazionali_degli_Stati_Uniti
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https://it.wikipedia.org/wiki/Nuovo_Messico
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Montagne_Guadalupe&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Eddy_County_(Nuovo_Messico)&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Eddy_County_(Nuovo_Messico)&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
https://it.wikipedia.org/wiki/Memorial_Day
https://it.wikipedia.org/wiki/Giorno_dell%27Indipendenza_(Stati_Uniti_d%27America)
https://it.wikipedia.org/wiki/Carlsbad_(Nuovo_Messico)
https://www.nps.gov/cave/index.htm
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https://it.wikipedia.org/wiki/Texas
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https://en.wikipedia.org/wiki/Petroleum


 

 

P A G I N A  2 0  A N N O  X I ñ N ° 7  

 

giacimento petrolifero del Mid-Continent). In un periodo, verso la fine del Cenozoico, lôidrogeno solforato o 
acido solfidrico (H2S), presente nei giacimenti di petrolio, inizi¸ a filtrare verso lôalto attraverso la compagine 
calcarea e mescolarsi nelle acque sotterranee. La combinazione di acido solfidrico e lôossigeno dallôacqua ha 
dato origine allôacido solforico: H2S + 2O2 Ÿ H2 SO4. Lôacido solforico ha poi continuato a risalire, dissol-
vendo progressivamente i depositi di calcare andando cos³ a formare cavit¨ e caverne di grandi dimensioni. La 
presenza del gesso allôinterno della Grotta di Carlsbad ¯ una conferma del verificarsi di questo processo, in 

quanto sottoprodotto della reazione tra acido solforico e calcare. 
Una volta che le acque sotterranee, ricche di questi acidi, abbandonarono le grotte, gli speleotemi iniziarono a 
depositarsi allôinterno delle gallerie.  
Lôerosione superficiale poi, ha dato origine allôingresso naturale alle caverne di Carlsbad negli ultimi milioni 
di anni. I vani ipogei esposti cos³ alla superficie hanno permesso  lôafflusso di aria nella caverna. In seguito 
lôacqua piovana e le acque provenienti dallo scioglimento delle nevi filtrando nel terreno verso il basso, racco-
gliendo lôanidride carbonica presente nellôaria, hanno dato origine alle belle concrezioni di questa grotta. Le 
variazioni della temperatura dellôaria ambiente e delle precipitazioni hanno influenzato il tasso di crescita de-
gli speleotemi poich® quando ci sono temperature pi½ elevate aumentano anche i tassi di produzione di anidri-
de carbonica allôinterno del suolo sovrastante. Il colore degli speleotemi ¯ determinato dalle tracce mineralogi-
che cos³ abbondanti in questo territorio.  
 
LA STORIA 
Nel 1898, un adolescente di nome Jim White, fu il primo esploratore di questa grotta. Egli esplor¸ solo una 
parte delle sue sale e gallerie. Fu lui ad assegnare i nomi di alcune parti della grotta che si possono trovare an-
cora oggi nelle varie brochure pubblicitarie come: Big Room, New Mexico Room, King's Palace, Queen's 

Chamber, Papoose Room e Green Lake Room. Diede anche il nome a molte delle formazioni geo-
logiche di maggior interesse, come Totem Pole, Witch's Finger, Giant Dome, Bottomless Pit, Fai- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso turistico delle Grotte di Carlsbad visto dallõinter-

no (Photo by Peter Jones)  

Lõinterno della grotta con le magnifiche stalattiti e 

stalagmiti (Photo by Peter Jones)  

La grotta presenta numerose concrezioni di rara bellezza  

(Photo by Peter Jones)  

Le grotte di Carlsbad sono famose per la bellezza  

delle concrezioni (Photo by Peter Jones)  

https://en.wikipedia.org/wiki/Mid-Continent_Oil_Field
https://en.wikipedia.org/wiki/Hydrogen_sulfide
https://en.wikipedia.org/wiki/Sulfuric_acid
https://en.wikipedia.org/wiki/Gypsum
https://en.wikipedia.org/wiki/Speleothems
https://en.wikipedia.org/wiki/Air
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Witch%27s_Finger&action=edit&redlink=1
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ryland, Iceberg Rock, Temple of the Sun e Rock of Ages. 
La citt¨ di Carlsbad, e di conseguenza, lôomonimo parco nazionale, deve il suo nome alla citt¨ della Repubbli-
ca Ceca: Karlovy Vary (Karlsbad in tedesco che letteralmente significa ñbagni di Carloò). Poi dalla dicitura 
inglese Karlsbad ¯ diventato Carlsbad. 
Fino al 1932, i visitatori di questa grotta dovevano scendere una ripida rampa dôingresso che li portava a 750 

piedi (230 m) sotto la superficie. La passeggiata 
di ritorno, pertanto, non era molto semplice e 
pure stancante. Perci¸, nel 1932 il parco nazio-
nale apr³ un fece costruire un grande edificio 
posto nell centro visite, dove erano posti due ascensori che avevano il compito di agevolare lôuscita dei visita-
tori dalle grotte sottostanti.  
 
LA STORIA ATTRAVERSO ALCUNE DATE  
- 25 ottobre 1923 - Il presidente Calvin Coolidge firma un proclama (1679-25 ottobre 1923-1943 Stat. 1929) 
che istituisce il Monumento Nazionale della Grotta di Carlsbad .  

 ñ... una caverna calcarea conosciuta come la Grotta di Carlsbad, di proporzioni straordinarie e di insolita 
bellezza e variet¨ di decorazioni naturali; ... oltre le spaziose camere che sono state esplorate, esistono altre 
vaste camere di carattere e dimensioni sconosciute; ... le diverse camere contengono stalattiti, stalagmiti e 
altre formazioni in numero, dimensioni, bellezza della forma e variet¨ di figure cos³ insolite da rendere que-
sta una caverna uguale, se non superiore, sia nell'interesse scientifico che popolare al meglio grotte cono-
sciute éò 

 
ð  Proclamazione 1679, 25 ottobre 1923, 43 Stat. 1929  
 

- 2 aprile 1924 - Il presidente Calvin Coolidge emette un ordine esecutivo (3984) per un possibile parco o mo-
numento nazionale nel sito.  

 

- 3 maggio 1928 - fu emesso un ordine esecutivo supplementare (4870) che riservava ulteriore terreno per l'e-
ventuale monumento o parco.  

 

- 14 maggio 1930 - un atto del Congresso degli Stati Uniti (46 Stat. 279) istitu³ il Parco nazionale di Carlsbad 
Cavern per essere diretto dal Segretario degli Interni e amministrato dal National Park Service.  

 

- 17 giugno 1930 - Il presidente Herbert Hoover firm¸ lôordine esecutivo 5370 riservando ulteriore terreno per 
la classificazione.  

 

- 10 novembre 1978 - Carlsbad Caverns Wilderness ¯ stato istituito con il National Parks and Recreation 
Act (95-625) firmato dal presidente Jimmy Carter.   
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Lõarea del Parco Nazionale delle grotte Carlsbad 

e a fianco il rilievo tridimensionale delle grotte 

stesse. 
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STORIA DELLE ESPLORAZIONI  
Nel 1985 venne inventato un metodo un poô rivoluzionario per lôesplorazione di una parte della grotta. Intra-
vedendo su una finestra in alto a circa 80 m dôaltezza una grossa stalagmite, gli esploratori aiutandosi con dei 
palloni di elio, dopo un anno di tentativi, riuscirono ad agganciare una corda alla stalagmite. Non appena la 
fune fu in posizione, gli esploratori poterono arrampicarsi sulla corda e raggiungere quella che ora ¯ chiamata 
la Spirit World. Una stanza simile venne scoperta sopra al corridoio dôingresso, e venne chiamata Balloon 
Ballroom in onore di questa tecnica. 
Nel 1993 vennero scoperti una serie di piccoli passaggi che si estendevano per circa 1,5 chilometri sul soffitto 
della New Mexico Room. Venne chiamata ñChocolate Highò, e rappresent¸ la pi½ grande scoperta di queste 
grotte dal rinvenimento della Guadalupe Room nel 1966. 
Lechuguilla Cave, unôaltra grotta del parco scoperta nel 1986, ¯ attualmente il fulcro della ricerca geologica 
del parco. Raggiunge una profondit¨ di 489 m, il che la rende la pi½ profonda grotta calcarea degli Stati Uniti. 
Lôentrata si trova in una vecchia miniera chiamata Misery Hole in un angolo sperduto del parco. Non ¯ gene-
ralmente accessibile al pubblico, e la localizzazione esatta della grotta ¯ tenuta segreta nel tentativo di preser-
varne lo stato naturale. 
Allôinizio si diceva che il Bottomless Pit non avesse realmente fondo. Venivano gettate delle pietre, ma non si 
sentiva il rumore del loro arrivo al suolo. Successive esplorazioni hanno permesso di valutarne la profondit¨ in 
40 metri, con il fondo coperto di materiale morbido. Le pietre non facevano rumore per il fatto che sprofonda-
vano nel terreno. 
 
GROTTA DI LECHUGUILLA 
A 150,4 miglia (242,0 km), la Grotta di Lechuguilla ¯ lôottava grotta esplorata pi½ lunga del mondo e la sec-
onda pi½ profonda (1.604 piedi o 489 metri) negli Stati Uniti continentali. Ĉ famosa soprattutto per la sua in-
solita geologia e le rare e belle formazioni calcitiche e di gesso,  ancora in condizioni incontaminate. 
La grotta prende il nome dal canyon attraverso il quale si entra, che prende il nome dallôagave lechuguilla , 
una specie di pianta che vi si trova. Lechuguilla si trova nel Parco nazionale di Carlsbad Cavern, New Mexi-
co. Lôaccesso alla grotta ¯ consentito solo ai ricercatori scientifici autorizzati, ai team di rilevamento ed es-
plorazione e visite relative alla gestione del National Park Service. 
 
CRONOLOGIA DELLE ESPLORAZIONI  
La grotta di Lechuguilla era conosciuta fino al 1986 come un piccolo e insignificante sito storico nellôentroter-
ra del parco. Piccole quantit¨ di guano di pipistrello furono estratte dai passaggi dôingresso per un anno in base 
a un permesso minerario ottenuto nel 1914 da una compagnia mi-
neraria. Lôingresso della grotta storica era costituito da un pozzo 
dôingresso di 27 m (90 piedi) noto come Misery Hole, che portava 
alla profondit¨ di 122 m (400 piedi) attraverso passaggi asciutti e 
ancora in via dôesplorazione.  
La grotta ¯ stata visitata di rado dopo la cessazione delle attivit¨ 
minerarie. Tuttavia, negli anni '50, gli speleologi hanno sentito un 
leggero vento provenire dal pavimento della grotta attraverso i de-
triti di fondo. Sebbene nessun percorso fosse evidente, le persone 
conclusero che i proseguimenti della grotta si trovassero sotto que-
sti detriti. Guidati da Dave Allured, un gruppo di speleologi del-
la Grotto (National Speleological Society) del Colorado ottenne il 
permesso dal National Park Service e inizi¸ a scavare nel 1984. La 
svolta avvenne il 26 maggio 1986, quando furono trovati i passaggi 
per nuove gallerie e grandi sale. Gli esploratori al momento hanno 
mappato oltre 138 miglia (222 km) di passaggi, rendendo Lechu-
guilla lôottava grotta pi½ lunga del mondo e la quarta pi½ lunga ne-
gli Stati Uniti. Lechuguilla ¯ anche la grotta pi½ profonda conosciu-
ta negli Stati Uniti continentali essa raggiunge i 1.604 piedi (489 
m) fino allôesplorazione di Tears of the Turtle Cave nel 
2014. Attirati dalle condizioni incontaminate e dalla rara bellezza 
di questa grotta, gli speleologi vengono da tutto il mondo per esplo-
rarne e mapparne i passaggi e la sua geologia.  
Nel maggio 2012, una squadra guidata da Derek Bristol del Colora-
do ha scalato oltre 410 piedi (120 m) in una cupola e ha scoperto 
diversi nuovi passaggi, pozzi e grandi stanze inesplorati. Questa 

nuova sezione ¯ stata chiamata ñOzò e molte delle sue 
caratteristiche  hanno  preso il nome dal racconto: il ma- 
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Le belle concrezioni a bordo di questo la-

ghetto fanno capire quanto la grotta di 

Lechuguilla sia importante.  
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go di Oz. La scoperta includeva una grande stanza lunga 600 piedi (180 m), larga fino a 150 piedi (46 m) e 
alta fino a 150 piedi (46 m). A questa venne dato il nome di ñMunchkinlandò. Un pozzo, chiamato ñKansas 
Twisterò, di oltre 510 piedi (160 m) di profondit¨, ¯ il pozzo pi½ profondo scoperto nel parco. Il team ha tra-
scorso otto giorni a mappare Oz, aggiungendo la distanza maggiore al rilevamento dal 1989 e portando la lun-
ghezza totale a 216,6 km (134,6 miglia).  
 
GEOLOGIA  
La grotta di Lechuguilla offre dimensioni pi½ che estreme. Contiene una variet¨ di speleotemi rari, inclusi de-
positi di zolfo giallo limone, stalattiti di gesso da 6,1 m (20 piedi), concrezioni di gesso e 
di idromagnesite, perle di grotta, concrezioni ellittiche. La grotta di Lechuguilla supera le vicine caverne 
di Carlsbad per dimensioni, profondit¨ e variet¨ di speleotemi, sebbene nella grotta di Lechuguilla non sia sta-
ta ancora scoperta alcuna stanza pi½ grande della sala grande di Carlsbad.  
Per la prima volta, una grotta delle montagne del Guadalupe si estende abbastanza in profondit¨ da consentire 
agli scienziati di studiare cinque formazioni geologiche separate dallôinterno. La profusione di gesso e zolfo 
fornisce supporto allo studio della speleogenesi per dissoluzione dovuta allôacido solforico. Si ritiene che lôa-
cido solforico derivi dallôidrogeno solforato filtrato dai vicini giacimenti di petrolio. Pertanto, questa caverna 
si ¯ formata dal basso verso lôalto, in contrasto con il normale meccanismo di dissoluzione dellôacido carboni-
co dallôalto verso il basso della formazione delle grotte.  
La grotta di Lechuguilla si trova sotto unôarea selvaggia del parco. I passaggi della grotta possono estendersi 
fuori dal parco nel terreno adiacente del Bureau of Land Management (BLM). Una delle principali minacce 
per la grotta ¯ la proposta di perforazione di gas e petrolio sul terreno BLM. Qualsiasi fuoriuscita di gas o flui-
di nei passaggi della grotta potrebbe uccidere la vita della grotta o causare esplosioni.  
 

 
 

____ * * * ____ 
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Le fantastiche concrezioni di gesso che rendono unica la Grotta di Lechuguilla.  
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Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Roberto Grassi  

L    : I  (  ) 
 

Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli sul tema 
dei PIPISTRELLI apparsi nei numeri precedenti della rivista, continuiamo ad illustrare 
Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC con annullo dedicato e Maxi Card 
con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi speleologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 

* * * 
 

COSTA DôAVORIO 
  

Ufficialmente repubblica della Costa dôAvorio stato dellôAfrica occidentale situata di 
fronte al Golfo di Guinea. 

Nel 2010 viene emesso un foglietto da tre valori. Dove sono raffigurati il PLECOTUS 
AURITUS, lôEPTESICUS FUSCUS e lôHINOLOPHUS FERRUMEQUINUM. 
 

Nel 2013 viene emesso un foglietto da due valori, nel quale sono raffigurati il LAVIA 
FRONS e il LEPTONYCTERIS YERBABUENAE. Inoltre viene emessa anche una 
busta FDC    
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Nei foglietti emessi nel 2014 sono raffigurati i chirotteri ROUSETTUS 
AEGYPTYACUS in quello da un valore, mentre in quello da quattro valo-
ri; il LAVIA FRONS, il PIPISTRELUS TENIPINNIS e il MICROPTE-
ROPUS PUSILLUS. 
 
Sempre nel 2014 sono stati emessi quattro foglietti dal tema ñLa faune de 
Cote dôIvoire Les chauves-sourisò. I chirotteri raffigurati sono gli stessi del 
foglietto da quattro valori 
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Nelle emissioni del 2017 troviamo il MYCRONYCTERIS MEGALOTIS nel foglietto da un valore, mentre il 
NATALUS PRIMUS e il RHYCONYCTERIS NASO nel foglietto da due valori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CROAZIA 
 

Stato dellôEuropa orientale (Balcani) che si affaccia sul Mare Adriatico. 
 

Nel 2017 viene emessa una serie di tre valori con soggetto i chirotteri (serie da fogli di 20 valori). Nei tre valo-
ri raffigurati, il RHINOLOPUSBLASII, il PLECOTUS KOLOMBATOVICI e il MYOITYS EMARIATUS.  
Vengono emessi inoltre tre carnet/libretti da dieci valori, una busta FDC e tre cartoline.                                                                                                     
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Sempre nel 2017 sono stati emessi anche tre cartoline postali. 
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CUBA    
                                                                                                      

Stato insulare dellôAmerica Centrale, situato tra il Mar dei Caraibi e il Golfo del Messico.  
 

Nel 1962 viene emessa una serie di cinque valori sulla fauna locale. In un valore raffigurato il chirottero MO-
NOPHILU C. CUBANUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2019 viene fatta una emissione di un foglietto da un valore. Sul valore viene raffigurato lôANTROZOUS 
KOOPMANI, mentre sul bordo del foglietto il LASSARIUS PFEIFFERI. Inoltre viene emessa un serie di sei 
valori dal soggetto i chirotteri. Vengono raffigurati: il NATALUS PRIMUS, il CHILONATALUS MACER, il 
MORMOPTERUS MINUTUS, il DASYPTERUS INSULARIS, il NYCTICEIUS CUBANUS e il PHIL-
LANYCTERIS POEYI.  
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